
 
 
 

Presentazione del volume 
 

Kenneth Pomeranz 

 
 

La grande divergenza 
La Cina, l'Europa e la nascita dell'economia mondiale moderna 

 

 
Il Mulino, Bologna 2004, agosto 2012 (pagg.568) 

 
 

Presentazione tratta da https://www.mulino.it/ 
 

«Un libro profondamente stimolante, destinato a mutare i termini del dibattito 
sulle origini del capitalismo, l’ascesa dell’Occidente e il declino dell’Oriente» 

Jack Goody 
 

Sulla strada dello sviluppo economico-industriale, quali sono le ragioni della «grande divergen-
za» che si è aperta nell’Ottocento fra l’Europa e l’Asia? Questo volume mostra che in realtà an-
cora nel Settecento le condizioni dell’Europa e della Cina erano del tutto simili: per speranza di 
vita, consumi, mercato dei beni e dei fattori produttivi, strategie familiari, ecologia. A creare la 
differenza furono il carbone e i commerci con le Americhe. La combinazione di questi due fatto-
ri consentì all’Europa nord-occidentale di svilupparsi secondo un modello basato su un alto 
sfruttamento di risorse e una bassa intensità di lavoro, al contrario di quanto avvenne in Cina. 
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